
C
O

M
U

N
IT

À
…

 IN
 R

E
TE

 

G
IU

G
N

O
 2

01
5 

Istituto suore terziarie francescane elisabettine 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

Il cuore di un bambino 

È successo poco tempo fa a un medico che disprezzava la religione e di conseguenza 
la presenza di un essere Supremo. E’ il problema di sempre: il rapporto tra Scienza e 
il Divino.  

Quella mattina un famoso chirurgo chiacchierava con un bambino al quale 
avrebbe operato il cuore: “Domani ti opererò, figliolo. Aprirò il tuo cuoricino 
per curarlo” disse il medico con sicurezza e confidenza al bambino. 
“Incontrerà lì Gesù ?” domandò il piccolo. La domanda impressionò molto 
quel chirurgo che fece finta di non sentire il bambino. “Guarda. Taglierò una 
parete del tuo cuore per vedere in modo completo il danno che ha. Il bambino 
insistette: “Ma quando aprirà il mio cuore incontrerà Gesù lì, dottore?”. I 
genitori del bambino si guardarono e il dottore proseguì: “Quando avrò visto 
tutto il danno che ha il tuo cuoricino, progetteremo ciò che viene dopo. Il 
bambino non si dette per vinto: ”Ma incontrerà Gesù nel mio cuore, dottore? 
Ho letto la Bibbia e dice che Gesù vive nei nostri cuori. Lei deve incontrarlo 
lì”. Il chirurgo non si dette per vinto: “Sai cosa incontrerò lì, piccolo? Un 
muscolo danneggiato. Cioè globuli rossi, debolezza nelle pareti e nei vasi. E 
dopo saprò se posso aiutarti o no”. Ma neppure il bambino si dette per vinto. 
“Insisto dottore. Incontrerà Gesù lì? E’ la sua casa. Egli vive lì. Egli è sempre 
con me”. 
Il chirurgo non ascoltò più le parole del bambino e uscì dalla stanza. 
Subito si chiuse nel suo studio e incominciò a incidere i suoi commenti sullo 
studio che aveva fatto in precedenza: aorta danneggiata, vena polmonare 
deteriorata, degenerazione muscolare cardiaca massiva, senza possibilità di 
trapianto. Difficilmente curabile. Terapia: analgesici, riposo assoluto. 
Prognosi: morte entro quest’anno. 
Arrivato a questo punto spense il registratore e, in tono di protesta e alzando 
gli occhi in alto, disse: “Hai qualche cosa da dire? Perché gli hai fatto questo? 
In fondo è un bambino. Tu lo hai messo in questa sofferenza. E lo hai 
condannato a una morte precoce. Incomincia appena a vivere, perché gli fai 
questo?”. Improvvisamente ascoltò una voce dal più profondo del suo animo: 
“Quel bambino, pecorella mia, non apparterrà al tuo gregge, perché quel 
bambino è mio e starà con me per tutta l’eternità. Qui, nel cielo, non avrà 
nessun dolore e sarà consolato in modo inimmaginabile da te o da chiunque 
altro. I suoi genitori, un giorno, si uniranno a lui e conosceranno la pace e 
l’armonia, tutti insieme.  
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In quel momento il chirurgo cominciò a tremare e a piangere. Non sentiva più la rabbia. Non 
capiva le ragioni. Però replicò a quella voce: “Tu hai creato questo bambino e anche il suo cuore. 
Perché? Perché muoia entro pochi mesi?” E il Signore gli rispose: “E’ tempo che ritorni al suo 
gregge”. La sua missione sulla terra, l’ha già compiuta. Tanti anni fa ho inviato una mia pecora 
che aveva tante qualità e sognava di essere medico. Sognava come aiutare i suoi fratelli. Ma, poi, 
con tanta scienza si dimenticò del suo Creatore. Allora ho mandato un’ altra pecora, questo 
bambino malato. Non per perderlo, ma per far tornare a me e ricuperare l’altra pecora smarrita in 
mezzo a tanta scienza, da tanto tempo”. Il chirurgo pianse. E pianse sconsolato. L’indomani, dopo 
aver terminato l’operazione, si sedette su una sponda del letto del bambino, mentre i genitori lo 
guardavano amorosamente. In quel momento il bambino si svegliò. “Sono sveglio, dottore!” - gli 
disse amorevolmente. “Dottore, ha aperto il mio cuore?”. “Sì l’ho aperto, figlio mio”. “E che ha 
trovato lì, dottore?”. “Avevi ragione, figlio mio. Avevi ragione. Lì ho incontrato Gesù”. 
 

Audio-corso di meditazione https://youtu.be/qpo1G-ov9mo 

 
Provincia italiana 

 
Assemblea superiore 
Dalle ore 9.00 di giovedì 11 giugno al pranzo di venerdì 12 giugno 2015, presso la casa di 
spiritualità “Santuari Antoniani” di Camposampiero, si terrà l’assemblea delle superiore. La 
mattina di giovedì prevede un incontro con il direttore della Caritas di Padova, don Luca Facco, 
che presenterà le povertà emergenti in Italia. Nel pomeriggio il dottor Michele Visentin offrirà la 
restituzione di quanto emerso negli incontri per fasce di professione. La mattina di venerdì sarà 
dedicata alla verifica dell’anno e alle comunicazioni. 

Équipe sorelle anziane 
Il 4 giugno 2015 l’équipe conclude gli incontri programmati con le comunità delle sorelle anziane 
e ammalate. Sabato 6 giugno è prevista un’uscita con le superiore di queste comunità, dedicata 
alla condivisione e allo scambio fraterno. 

Incontro scuole 
Domenica 21 giugno 2015, dalle 9.00 alle 13.00, a Casa S. Sofia, avrà luogo un incontro, 
organizzato dal Consiglio provinciale, con alcune sorelle che operano nella scuola. Saranno 
presenti anche la Superiora generale, le econome generale e provinciale. L’incontro, che si 
inscrive nel progetto Ridisegnare la Provincia italiana, ha lo scopo di riflettere sul servizio nelle 
scuole e di guardare il presente valutando le possibili prospettive future.  

 
Egitto 

 
I giorni 1-8 giugno 2015: primo corso di esercizi spirituali a Tawirat. Sarà guidato dal P. Farid 
Kamal. Oltre alle nostre sorelle ci sono anche suore di altre congregazioni. Ci auguriamo che 
possano trovare un clima che le aiutino ad entrare in comunicazione con il Signore. Il tema sarà: 
Vita consacrata e i voti nel contesto attuale egiziano. 
Il 2 giugno 2015: suor Aurora e suor Bernardetta ritornano in Italia dopo una breve visita a tutte le 
fraternità della Delegazione. Un grazie particolare per la loro disponibilità ad aiutare nel cammino. 
I giorni 9-17 giugno 2015: secondo corso di esercizi spirituali a Tawirat; sarà guidato dal gesuita 
P. Adel Zaka. Il tema sarà sempre: La vita consacrata e i voti nel contesto egiziano.  
Il 26 giugno 2015: incontro vocazionale per le ragazze delle medie a Neqada. Sarà guidato da suor 
Badreia, suor Huwaida e suor Nadia in collaborazione con il parroco di Tawirat P. Elia, 
francescano. 
Il 29 giugno 2015: suor Sabah Shendy verrà in Italia per partecipare al corso “Alle sorgenti”. 
Auguriamo a lei e a tutte quelle che verranno in Italia per lo stesso motivo, di sentirsi parte della 

https://youtu.be/qpo1G-ov9mo
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nostra famiglia e che possano gustare di trovarsi nella nostra Casa Madre dove avranno 
l’opportunità di approfondire la conoscenza di Madre Elisabetta e il suo carisma. 
In questo periodo le sorelle impegnate nella pastorale vocazionale visitano le parrocchie e le 
famiglie per incontrare le ragazze, conoscerle da vicino e invitarle agli incontri estivi programmati 
per quest’ anno. Suor Irin e suor Nadia, suor Mariam Abe El Tawabe e suor Mariam Yuossef 
saranno nella zona di Assiut, suor Anissa e suor Huwada nella zona di Sohag. Il Signore le 
accompagni e doni loro coraggio per seminare la sua Parola. Anche noi tutte accompagniamo 
queste nostre giovani sorelle in questo delicato apostolato. 

 
America Latina 

 
Nei giorni 15-19 giugno 2015 in Ecuador avrà luogo un incontro formativo per le juniori, 
proposto dalla CER, sul tema: Coscienza critica e mezzi di comunicazione nella vita consacrata. 
Animatrice sarà suor Leonila Martínez. 
Seguirà un fine settimana (20-21 giugno) sul nostro carisma, in continuazione con l’incontro di 
maggio su: Segni che parlano di sequela di Cristo, nella vita di Francesco, di Madre Elisabetta e 
nella nostra vita. Animerà l’incontro suor Lucia Meschi. 

22 giugno 2015 la delegata suor Lucia Meschi partirà per l’Argentina e inizierà la visita alle 
comunità. 
16 giugno suor Monserrate Sarabia e il 18 giugno 2015 suor Valeria Bone verranno in Italia per 
partecipare all’incontro formativo offerto dalla Famiglia religiosa: “Alle sorgenti”. Anche a loro il 
nostro augurio di sentirsi nel cuore della famiglia elisabettina. 
 

Kenya 
 

Il 20 maggio 2015 è entrata in postulato Mary Wanjiru.  
Il 23 maggio 2015 molte sorelle elisabettine e una moltitudine di gente da tante parti del mondo 
hanno partecipato alla beatificazione di suor Irene Stefani, suora dell’Istituto della Consolata che 
ha donato la sua vita per curare e salvare molte persone che si trovavano in difficoltà estreme 
soprattutto nei momenti di guerra: 
Dal 10 al 15 giugno ci sarà l’incontro "Come and see" (vieni e vedi) a Naro Moru. Le giovani 
saranno accompagnate da suor Margaret. Il tema verterà sul discernimento vocazionale e la vita di 
madre Elisabetta. 
Il 4 giugno 2015 rientrano in Italia per il consueto periodo di vacanza suor Rosaugusta e suor 
Elisa Martignon. Arrivano anche le 4 sorelle che parteciperanno al corso formativo "Alle 
sorgenti": suor Catherine Julius, suor Martha Wangechi, suor Esther Wairimu, suor Susan Katheu. 
A loro il nostro benvenuto e l’augurio di una buona esperienza. 
Il 13 giugno ci sarà la celebrazione dell'Educazione Cattolica: si raduneranno tutte le scuole 
cattoliche delle diocesi. Sarà verificato il cammino fatto da ciascuna e verrà premiata la scuola 
migliore. Poiché ci sarà la presenza di moltissimi giovani, tutte le animatrici vocazionali vi 
parteciperanno. 

Betlemme 
 

Dal 1 al 5 giugno 2015 si terrà a Betania presso le suore Comboniane, un corso formativo in 
inglese per le religiose della Terra santa, dell’Egitto e della Giordania. Il titolo del corso sarà: 
Project cycle management & Logical framework approach. Building skills for practical 
application (proposta di gestione con approccio logico. Sviluppo capacità di applicazione pratica). 
Conduttore del corso sarà un cattolico della diocesi di Stoccolma, il signor Charles Camara. 
Durante il corso le suore saranno invitate a presentare il carisma del loro Istituto. Di noi 
elisabettine parteciperà suor Lucia Corradin. 
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In occasione della Festa della repubblica Italiana (2 giugno 2015), il Consolato generale italiano di 
Gerusalemme ha organizzato per domenica 31 maggio 2015, una S. Messa per tutti gli italiani 
nella chiesa di San Salvatore, un’agape fraterna per la sera del 1 giugno. 
Il giorno 20 giugno 2015 arriveranno a Betlemme 4 clowns italiani dell’associazione 
‘Peaceandklaun’(pace e sorriso) per condividere un’esperienza di volontariato con i Clown dottori 
“Banda del sorriso” del Caritas Baby Hospital. L’esperienza durerà una settimana e ci auguriamo 
che sia davvero un’esperienza arricchente per tutti, piccoli e grandi. 

 
Talì 

 
Dal 4 al 29 maggio 2015 suor Chiara Latif è impegnata in un corso di formazione per supervisori 
di lebbra e TB, due malattie piuttosto diffuse in Sud Sudan, per entrambe delle quali esiste un 
programma sia nazionale che internazionale di cura e di controllo. 
Il corso, sia teorico che pratico, si svolge in Uganda, è promosso e sponsorizzato dal Ministero 
della Salute dell’Uganda e da GLRA, un’organizzazione tedesca che si occupa del problema e 
gestisce concretamente il corso con suoi propri specialisti. 
I partecipanti sono 18 ufficiali sanitari ugandesi e 2 infermieri dal Sud Sudan, tra cui appunto suor 
Chiara che si dice grata per questa opportunità, per tutto quello che sta imparando sia riguardo al 
riconoscimento e al trattamento della lebbra e della TB, sia riguardo alla documentazione da 
compilare mensilmente per il Ministero. Anche questa competenza la aiuterà a portare la tenerezza 
e la cura del Padre a tanta gente che, oltre alla povertà, si trova a combattere con queste gravi 
malattie. 
Così ci scrivono le nostre sorelle: 
Con l’occasione di questo bollettino “di Famiglia”, vorremmo cogliere l’opportunità per 
ringraziare di cuore tutte voi sorelle che in tanti modi ci fate sentire la vostra vicinanza, l’affetto, 
la preghiera, la simpatia… questa “fraternità concreta” arriva a noi come una benedizione di cui 
siamo grate a voi e al Signore. 

Comunicazione 
 

Lunedì 8 giugno verrà consegnato all’Associazione di volontariato “Arca di Noè” (Onlus) un 
pulmino acquistato grazie alla solidarietà di persone, enti e imprese che hanno contribuito con 
un’offerta. 
L’Associazione opera nel territorio di Villafranca Padovana, proponendo attività formative e 
ricreative rivolte a bambini e ragazzi (dai 6 ai 14 anni), avvalendosi della collaborazione di 
volontari e personale educativo.  
Data la finalità per cui opera l’Arca di Noè abbiamo contribuito anche noi per ricordare i 25 anni 
dalla Beatificazione di Madre Elisabetta. Sul pulmino è posto il logo con la scritta: “Elisabetta 
Vendramini da 25 anni beata”. 

 
In Pace 

 
Il Signore ha chiamato con sé: 
suor Augusta Cisilino il 15 maggio 2015 nella comunità Regina Pacis PN all’età di 103 anni; 
suor Bruna Bovo il 23 maggio 2015 nell’infermeria di Taggì, all’età di 84 anni; 
suor Desiderata Galiazzo il 21 maggio nell’infermeria di Taggì, all’età di 100 anni. 
Ringraziamo il Dio della vita per la testimonianza di vita gioiosa, laboriosa e di serenità nella 
malattia di queste sorelle nella nostra famiglia religiosa e ringraziamo le sorelle che sono state loro 
vicine e le hanno accudite con amore soprattutto nell’ultimo tratto della loro vita. Un grazie anche 
a tutto il personale laico che con rispetto e competenza si dedica alla cura delle nostre sorelle 
ammalate nelle infermerie di Taggì e di Casa Madre. 


